
economica D3 

Consulenza forestale

Obiettivi: I partecipanti riconoscono i vantaggi della consu-

lenza forestale per i proprietari del bosco

Destinatari: bambini dai 10 anni, adolescenti, adulti 

 

Approccio 

alla natura:

divulgativo, capire le relazioni

Occorrente: nastro segnaletico, nastri per marcatura di colori 

diversi

Durata: 60 minuti 

Condurre i partecipanti in un’area precedentemente scelta e 

delimitata e spiegare che nel popolamento in questione non 

è stato attuato da tempo un diradamento. Un proprietario fit-

tizio chiede la consulenza del forestale per eseguire il taglio 

del popolamento ( secondo il tipo di destinatari spiegare cosa 

significa “diradare” ).

Durante la prima fase il popolamento viene tagliato come si 

fa spesso per i boschi privati, ossia prelevando alberi in pes-

sime condizioni, di cattiva forma o deperiti (selezione nega-

tiva). Dare quindi ai diversi gruppi del nastro per marcatura 

e spiegare che devono cercare tutti gli alberi dell’area che 

rispecchiano queste caratteristiche e poi contrassegnarli con 

il nastro.

1

2



In seguito presentare il metodo di selezione degli alberi d’élite 

che consiste nel scegliere gli alberi che appartengono allo 

stato superiore del popolamento, che soddisfano ottimi criteri 

di vitalità, stabilità e qualità e che rimarranno in piedi fino al 

taglio (selezione positiva). Questi ultimi sono favoriti dall’eli-

minazione degli alberi concorrenti. Con un esempio concreto 

marcare di un colore un albero d’élite e marcare con un altro 

colore un concorrente. 

Nella seconda fase suddividere i partecipanti in due gruppi (v. 

carta “Suddividere in gruppi”) e mettere in pratica il secondo 

metodo di diradamento. Uno dei due gruppi cerca gli alberi 

d’élite con un leggero vantaggio, mentre l’altro cerca i con-

correnti. 

Riunire i due gruppi e chiedergli di confrontare i due metodi di 

diradamento presentati nell’area delimitata.

Discutere infine con i partecipanti le seguenti domande: vede-

te delle differenze tra i due metodi di diradamento? Qual era 

lo scopo di un diradamento? E dell’altro? Quali conseguenze 

ci sono per il popolamento che resta utilizzando un metodo o 

l’altro? Chi decide quali alberi domineranno in futuro tra una 

variante e l’altra? Perché la maggior parte dei proprietari del 

bosco tagliano il popolamento senza la consulenza del fore-

stale secondo il primo metodo? Quale variante scegliereste 

se foste proprietari forestali?

Suggerimenti

• Considerare che la maggior parte dei partecipanti non avrà nessu-

na idea di che cos’è un diradamento e quali scopi ha.

• Se l’attività viene svolta con bambini, prestare attenzione a spie-

garla in maniera chiara e semplice.

• Accentuare alla fine l’importanza della consulenza forestale.
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